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Proposta di Legge 
Modifiche alla Legge Regionale 4 agosto 2026, n. 7
recante modifiche alla legge regionale 22 luglio 2024, n. 10, in materia di trasporto pubblico non di linea e fabbisogno dei servizi di noleggio con conducente.
SCHEDA AIR
ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE
	SEZIONI
	CONTENUTI

	Sezione 1 -
Contesto e obiettivi
dell’intervento di
regolamentazione
	a) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate

Con riferimento ai servizi NCC occorre precisare il carattere transitorio del limite del venti per cento per i nuovi rilasci, distinguendolo dalla soglia complessiva e salvaguardando i titoli validi e le graduatorie definitive. È altresì necessario chiarire le competenze di Giunta e Consiglio regionale.

 Obiettivi:
- adeguamento ai rilievi ministeriali;
- maggiore certezza giuridica e uniformità applicativa;
- chiarimento della natura transitoria del limite del 20 per cento;
- tutela delle autorizzazioni esistenti;
- monitoraggio del fabbisogno NCC.

Destinatari:
Regione Campania, Comuni, SUAP, imprese NCC, agenzie di viaggio, tour operator, associazioni di categoria e utenti.

 b) Indicatori
- autorizzazioni NCC rilasciate e distribuzione territoriale;
- procedure pendenti verificate o adeguate;
- avanzamento del REN e del Registro regionale;
- risultati delle verifiche periodiche sul fabbisogno.

	Sezione 2 -
Procedure di
consultazione
precedenti
l’intervento
	L’intervento consegue alle interlocuzioni istituzionali con il Dipartimento per gli Affari Regionali e le Autonomie e con i competenti Uffici legislativi ministeriali. Tiene conto delle proposte correttive formalizzate dal Presidente della IV Commissione con nota prot. n. 71 del 16 settembre 2026 e delle successive osservazioni del MIT, trasmesse il 1° ottobre 2026, sulla soppressione dell’articolo 13-bis.

	Sezione 3 -
Valutazione
dell’opzione di non
intervento di
regolamentazione
(opzione zero)
	Il mancato intervento manterrebbe le criticità relative al riparto costituzionale delle competenze e le incertezze applicative sul limite del 20 per cento, sulla soglia autorizzatoria complessiva e sulla sorte delle procedure in corso. Permarrebbe il rischio di interpretazioni difformi e di contenzioso.

	Sezione 4 - Opzioni
alternative
all’intervento
regolatorio
	L’adozione di sole circolari o indicazioni amministrative non sarebbe sufficiente, poiché i profili da correggere sono contenuti in disposizioni legislative. L’opzione individuata consiste in modifiche puntuali alla L.R. n. 7/2026.

	Sezione 5 -
Giustificazione
dell’opzione
regolatoria
proposta e
valutazione degli
oneri
amministrativi e
dell’impatto sulle
PMI
	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti

 Svantaggi:
- adeguamento iniziale delle procedure comunali;
- verifica di conformità dei bandi non ancora conclusi;
- permanenza del limite transitorio ai nuovi rilasci NCC.

 Vantaggi:
- maggiore chiarezza e uniformità del quadro normativo;
- salvaguardia delle autorizzazioni valide e delle graduatorie definitive;
- distinzione tra limite transitorio e soglia complessiva;
- migliore coordinamento con la normativa statale.

 Impatto sulle PMI
Le imprese NCC beneficiano di maggiore certezza circa i titoli esistenti e le condizioni dei nuovi rilasci. Non sono introdotti nuovi obblighi documentali generalizzati; resta tuttavia possibile un impatto sulle iniziative di nuovi operatori durante la fase transitoria.

	Sezione 6 - Impatto
finanziario sui
bilanci pubblici
	L’articolo 2  ha natura prevalentemente ordinamentale e, sulla base degli elementi disponibili, non prevede nuovi o maggiori oneri diretti a carico del bilancio regionale. Le attività di monitoraggio e raccolta dati rientrano nelle competenze istituzionali della Direzione Generale competente in materia di mobilità, utilizzando le risorse disponibili a legislazione vigente e i dati del REN e del Registro regionale. La neutralità finanziaria resta soggetta alla verifica delle strutture competenti, anche riguardo agli adempimenti comunali.

	Sezione 7 -
Modalità attuative
dell’intervento di
regolamentazione
	La Direzione Generale competente in materia di mobilità cura le attività di monitoraggio e analisi del fabbisogno, utilizzando i dati del REN, del Registro regionale e delle amministrazioni territoriali, secondo la cadenza prevista dalla normativa vigente.

Soggetti responsabili:
- Regione Campania e Direzione Generale Mobilità;
- Comuni e SUAP competenti;
- Consiglio regionale, per eventuali modifiche legislative della percentuale.

Pubblicità:
pubblicazione sul BURC e sul sito istituzionale regionale.

Monitoraggio:
mediante dati REN e Registro regionale.

Revisione:
verifica biennale degli effetti della normativa.

	Sezione 8 -
Rispetto dei livelli
minimi di
regolazione
europea
	L’intervento è finalizzato al coordinamento con i principi nazionali ed europei in materia di concorrenza e accesso al mercato. Non introduce ulteriori obblighi derivanti dalla disciplina europea. Resta necessaria la valutazione della proporzionalità del limite transitorio applicabile ai nuovi rilasci NCC.
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Massimiliano Manfredi 
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